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Uno stressante lavoro di setaccio per scoprire gli attentatori di Arioti SPOLETO - Un bilancio senza numeri a chiusura della manifestazione 

OCCORRE SPEZZARE LA LUNGA CATENA! Il mondo del Festival non olire 
DI ATTIVITÀ DEL FASCISMO PERUGINO soltanto dò che è reclamizzato 
Gli indiiiati sono ben noti per le continue scorribande teppistiche -1 fascisti di Ordine Nuovo di Perugia hanno j Si 6 perso il gusto della «scoperta» di quegli aspetti e quelle opere più nascoste, meno «strombaz-
sempre cercato di giocai* un ruolo ben definito nella strategia delia tensione - La logica del vile attentato i zate» . Da «Pittura e Megalopoli* 3» al festoso folk di Trinidad e Tobago • Mostre e spettacoli 

FKRUUIA. 12 
La sensazione che il cer­

chio si vada rapidamente chiu­
dendo intorno agli ordinovisti 
che hanno * firmato » l'atten­
tato dell'altro ieri notte con­
tro il sostituto prouratore del­
la Repubblica di Perugia dott. 
Alfredo Arioti è netta sia 
negli ambienti dell'opinione 
pubblica che in quella, HO 
pratutto, della questura peru­
gina. 

La squadra mobile e la 
squadra politica hanno proce­
duto in queste ore ad un gros­
so lavoro di setaccio ed a 
operare alcuni fermi che tut­
tavia per il momento si sono 
rivelati del tutto infruttuosi. 

Però la certezza che questa 
volta gli attentatori non sfug­
giranno è divcnuUi.^n:itenv.i 
tica. Certe/za suffragata d i l 
fatto, del resto, che l'arro 
gante spavalderia con la qua 
la l'intervento squadrista è 
stato siglato non lascia dubbio 
alcuno non solo sulla matrice. 
ovvia e scontata, ma anche. 
so vogliamo, sul volti, nomi 
e cognomi. 

Perugia non è Roma, né 
tanto meno qui agiscono, met 
tiamo, killer professionisti. I 
sei o dieci indiziati son ben 
noti per le scorribande e le 
gratuite violente compiute in 
questi anni nel capoluogo um 
bro e nei dintorni. E ancora 
c'è qualcuno che sì affanna 
a dipingerò questo ultimo at 
to intimidatorio come una go 
bardata. Al contrarlo l'aziono 
esemplare di sabato notte di­
mostra la estrema pericolo 
sita del gruppo-perugino n-
chiamantesi alla ideologia più 
truce del fascismo, e agli 
aspetti irrazionali e deliranti 
del pensiero di Ulius Evola. 
di Pino Rauti. di Adriano Ro­
mualdo 

D'altra parte non scopriamo 
ora la funzione di provoca 
zionc che gli ordinovisti han­
no svolto In questi anni. Dal­
la bomba collocata alla casa 
del popolo di Moiano. al ten­
tato omicidio di Angelo Capo 
rali. alle aggressioni svolte 
davanti alle scuole non solo 
di Perugia ma di Roma e di 
altre città ai mille episodi 
di violenza spicciola quotidia­
na i fascisti di Ordine Nuovo 
di Perugia si sono caratteri/. 
zatl come una testa di ponte 
nei confronti dei circoli che ! 
a livello nazionale hanno cer­
cato d! giocare un ruolo ben 
definito nella strategia della 
tensione. 

E precisamente su questo 
ha lavorato e lavorava il 
dott. Arioti. In collaborazione 
con Occorsio cercava corag­
giosamente di Tur emergere 
le responsabilità del gruppo 
perugino nella vicenda di ri­
costituzione del partito fasci­
sta. Il 19 febbraio scorso, per 
esempio. Arioti rappresentò 
la pubblica accusa nel proces­
so contro otto neofascisti di 
ricostituzione del PNF. Fra 
questi Luca Donati (aretino. 
implicato nel « Fronte nazio­
nale di Mario Tuti e a suo 
tempo rinviato a giudizio dal 
giudice istruttore bolognese 
Zincnni per gli attentati alla 
casa del popolo di Moiano ad 
Ancona e a Bologna nel '74). 
ed Euro Castori (prosciolto 
in istruttoria nello stesso pro­
cesso) Arioti chiese la con­
danna di tutti gli imputati <• 
ai appellò poi contro la sen­
tenza (che suscitò un vaspnio 
di polemiche) che in praticn 
sostenne che l 'appartenere *. 
« Ordine Nuovo * non rappre­
sentava ricostituzione del par­
tito fascista. 

E non tanto .stranamente il 
fico fascismo perugino (n.-in 
solo Ordine Muovo ma anche 
il Fuan e altri club più * le­
gali ») s'è le presa sempre 
in maniera truculenta contro 
la magistratura. Vi è stato 
un periodo a Perugia in cui 
quasi quotidianamente com­
parivano scritte e nrnacce 
sui muri, contro diverbi giu­
dici istruttori e sostituto pro­
curatori. Ma quando il Pro­
curatore generale dell'i Re 
pubblica inaugurò l ' ac io «in­
i z i a n o a Perugia (e non 
solo quest'anno) pronunciò 
una argomentata requisitoria 
contro la criminalità, la dro­
ga. l'aborto, il divorzio, h 
corruzione dei «rovani e 1.» 
disgregazione delle famighe 
a nessuno sfusei che mancava 
fra le righe delle oltre cento 
cartelle dattiloscritte dcl'n 
sua relazione il benché mini­
mo accenno alla violenza fa­
scista. 

Ecco allora che il tentativo 
di far divenire Periig ;a m 
pezzo imoortante nella stra­
tegia del terrore ha trovalo 
oggettivi ed inraortanti aval­
li nel comDortnmento di de­
terminate forze e di certi uf­
fici pubblici. 

L'attentato contro il magi 
strato Ar'oti non e altra cosa 
dal l 'assassina di Occorsio. 
\JÌ stessa lo?!ca. il medesimo 
ven*re li ha nartir i t i e li ha 
s tr ' t tareen 'e legati. 

E ' i'HuWy'o nero che « Or 
dine Nuovo» e p:ù cornee s 
s'vamente il f"*«r»smo a Pe­
rora «• in U m b r a n n scio 
eh* « corri «roarat ' ». L i 
condanna è stata unanime e 
lo scYero cencmle. 

Un «CO~~T separato » r V 
v* neutralizzato a l'or a dalla 
cellcttivitA regionale. 

dPOLfcTO, la 

Questa foto, pubblicata dal « Giorno » e su un numero speci,i le di « Cronache Umbre », riproduce un gruppo di neofascisti 
quasi tutti aderenti a Ordine Nuovo, che «operano» nel Perugino. Eccone i nomi: 1) Oraziano Gubbint (nalo a Perugia II 
13-7-1949 aderente a Ordine Nuovo, esperto in karaté); 2) Stefano Laureti (nalo il 24-12-47 di Spoleto); 3) Carlo Taddei (dello 
spazzola); 4) Gianfranco Briganti (nato il 12-M949 aderente a Ordine Nuovo); 5) Gianpaolo Proietti (abitante a Spoleto); 
6) FabHllo Morlunghl (aderente a Ordine Nuovo); 6) Silvano Ragni (ex cameriere, arrestato nel 70 per ricettazione). 

Riunite congiuntamente a Terni le commissioni di lavoro del settore dei due partiti 

Approvato da PCI e PSI un documento 
unitario sul problema dei trasporti 
Discusso lo stralcio del piano regionale — Prima presa di posizione comune — Richiamo alla pe­
sante situazione finanziaria delle aziende umbre - Unificazione per i servir urbani ed extraurbani 

TERNI. 12. 
Si SOIID riunite congiunta­

mente. questa matt ina, le 
commissioni di lavoro del set­
tore dei trasporti del PCI e 
del PSI. Alta riunione ha 
partecipato il compagno Fran­
co Olustinelli. assessore re 
gioitalo. 

I temi t ra t ta t i nel corso del 
l'incontro sono stati cs.ìcn-
zialmente: il piano regionale 
dei trasporti , la situazione nel­
le aziende pubbliche di tra­
sporto della provincia, le | 
scelte fondamentali da com­
piere in questo settore, te­
nendo conto delle novità che 
verranno introdotte nei prov­
vedimenti della Regione. 

Le commissioni, al termine | 
della riunione, hanno stilato 
una nota in cui vengono ri­
chiamati gli elementi di fon 
do della situazione at tuale e 
gli obiettivi essenziali della 
azione dei due partili . Il do­
cumento approvato è di par­
ticolare importanza poiché si 
t ra t ta della prima pres.i di 
posizione unitaria, che fa se­
guito alle dichiarazioni ed al­
le iniziative dei giorni scorsi i 
sui problemi dei trasporti in 
Umbria, divenuti di scottan­
te at tuali tà anche a seguito 
del rinvio da parte d;l com­
missario di governo, della lesi 

gè regionale che stanziava due 
miliardi e 100 milioni n fa­
vore delle tre aziende pub 
bliche di trasporto extra ur­
bano umbre I A S P . SASP e 
Spoletmai. i 

Uno de: punti principali. I 
infatti, contenuti nella nota 
approvata, e 11 richiamo alla 
pesante situazione fin.in/ia 
ria delle aziende pubbliche 
di t rasporte | 

La crisi delle aziende pub i 
bliche di trasporto rischia di j 
assumere dimensioni tal: da : 
mettere in discussione il no: i 
male svolgimento del servizio '• 
(alcuni segni preoccupanti si j 
hanno già: è incerto il p a l ­
mento degli .stipendi al per 
sonale e problematico il pa- | 
pamento dei fornitori e del l 
le banche). ! 

Ne! documento approvato i 
dalle due rommiss-.oni s: af­
ferma la volontà di ampliare 
il dibattito sulla situazione e 
sulle prospettive dei trasporti 
in Umbria alle al tre forze po­
litiche democratiche. 

Questo confronto dovrà cs 
scie sollecitato da un docu 
mento organico comune, che 
dovrà Indicare alcuni aspeti 

A chiusura del XIX Festi­
val del due Mondi ci B! con­
senta un'antologia spolettila 
del tutto soggettiva e arbitra­
ria. E per di più ecologica. 

In tanto una nota di costu­
me: domenica 11, gran fina­
le. In attesa del fuochi d'arti­
ficio fiumi di macchine in 
sosta, intasamenti, bloccato 
l'accesso alla città al motovei-

i coli; insomma l'immagine 
sempre sconvolgente del con­
sumo di massa. E In contro­
luce nel ricordo, i luoghi, le 
ore, le cose metto reclamiz­
zate. nella stessa Spoleto di 
ieri o ieri l'altro. 11 dtslnte-

i resse e l'assenza per ciò che 
non viene segnalato, strom 
bur-zato, pubbtleiMato. Dun­
que la gente ha perso il gu­
sto e la voglia di scoprire sen­
za seguire indicazioni e sug 

i perimenti, la curiosità inven-
j tante, il senso della casualità 
1 im prevedi bile e il sapore de­

gli incontri non eterodiret t i? 
Ma veniamo agli spettacoli 

e alle mostre (quanto agli 
affari, lasciamo il punto ad 
altri perchè non sono il no­
stro forte). C'è un nio sottile 
ma non invisibile che rac­
corda « Pitture e Megalopo 
lis ;t » di Herbert Pagani (che 
ha pili di validità e meno 
di istrionismo di quanto non 
possa sembrare a prima vista 

| e che ha provocato reazioni 
I contrastanti nel pubblico e 

nella s tampa) al festoso folk 
' d' Trinidad e Tobago (ma 
I sia per l'Ambakaika che per 

altre discusse presenze quan­
ti rigurgiti razzistici in certi 

I commenti, da parte InCqulVo-
j cabile) olia originale riefilima-

zione della cultura emargi-
i nata di casa nostra — il me-
I ridione che ha ancora tonto 

da dirci e da darci, la « napo-
I letanltà » aggiornata In «graf-
I fiante » chiave femminista 

(ci riferiamo alla <i Gat ta Ce 
nerentola»! al pullulare di 

I naif ulnbri 

I Infine, senza dimenticare 
i l'impegno con cui 11 nostro 
I Guerra ha cercato di recupe 

rare dentro se stesso l'Uomo 
I totale e quindi l'operare ar-
j tistico accanto a quello po-
I litico, ci s'impone irreslstl-
| bile l 'accostamento tra due 
I pittori diversissimi. Manuel 
j Campus e Giuseppe. Degrego-
I rio. di origine rispettivatnen-
| te sarda e siciliana, ttin ra­

dicati in terra umbra. Di co­
mune tra l due C'è Infatti 1" 
attenzione non casuale alle 
forme emarginate dalla vio­
lenza di un processo storico 
che riduce sia l'Uomo che la 
natura a materiale di scarto 
del meccanismo produttivo, 
« rifiuti » della società dei 
consumi alienata, mercificata. 
distrat ta, irttìifrerente al pe­
ricolo tecnocratico insito nel­
lo sviluppo tecnologico non 
controllato e non finalizzato 
all'evoluzione dell'insieme u-
mano e all'equilibrio dell'am 
biente naturale. 

« I giorni dell'esilio »> di Do-
p'icher ci hanno detto le 
stesse case in chiave d: au­
tentica poesia, ma questo al 
di fuori dei calderone spole-
tino festivaliero. 

L'ombra di Pasolini e del 
suo «pessimismo critico» a-
Irggiavrt in molti discorsi; e 
forse anche sulla rivisitazio­
ne del Convivio platonico da 

j parte di un De Lullo conver-
• sevolmentc gorbato e squisi 
j tamente teatrale che ci an-
j ticlpa senza difficoltà le pri­

me Idee sulle soluzioni sce­
niche dello spettacolo, alla 
cui realizzazione lavorerà dal 
prossimo settembre. 

Più volpine e calcolate, le 
dichiarazioni e le reticenze di 

, Valli intorno olle attuali pos-
' sibilità di rilcttura del dia-
ì Ioghi 

NELLA SEDUTA DI DOPODOMANI 

Importanti punti alFOdg 
del Consiglio regionale 

Si rinnova l'Ufficio di presidenza - Domi si riuniscono le commissioni 
11 Consiglio regionale torna 

o riunirsi giovedì pomeriggio 
In seduta straordinaria. 

L'ordine del giorno del la­
vori è abbastanza nutrito, an­
che se occupato in gran par­
te da adempimenti formali ri­
spetto agli strumenti urbani­
stici adottati da diversi Co 
numi. Fa spicco, comunque. 
Tra l vari punti all'ordine 
del giorno. Il rinnovo dell'Uf 
fido di presidenza — ha sco 

j denra annuale — che dovreb 
; be portole od una rotazione 
j di Incarichi nell'ufficio .stes 
j so. 
! Buona parte della discus-
> sione sarà comunque occu­

pata dal punto 5 dell'ordine i brio ». 

i dei consorzi economico uiba 
| nistici e comprcusnriali pie 
: visti dalla legge regionale mi 
' mero 40 >». 

In mattinato, sempre mer 
; coledl. si riunisce la '2. coni 
' missione che affronterà, fra 
! l'nitro. le questioni surre dal 

rinvio da parte del Governo 
della leuge lesionale e!'-' de 

i finivo le « Norme i-rr la ri 
1 cerca e In collr-n/ione delle 
, acque minerali e termali .< 
; Sempre lo seconda eommls 

sione prenderà in equine i! 
J disegno di legno proposto dal 
I la giunta per «la r is t iut tu 
! razione organica e funzionale 

dell'Ente di Sviluppo dell'Uni 

de 
a S 

Festa 
« l'Unità » 
. Venanzo 

del giorno che prenderà in 
esame il disegno di legee del­
lo Giunta riguardante lo 
« Provvidenza per il poten­
ziamento e lo sviluppo delle 
imprese artigiane singole, as­
sociate e consorziate ». ti con 
siglio proWedPlà inoltre al 
rinnovo della Consulta regio 
naie dell'emigrazione la cui 
legge Istitutivo venne vototo 
nel 107.1. All'ordine del "Ionio 
dello seduta di giovedì uno 
mozione unitaria presentato 
dai consiglieri Gambuti. Fio 
relli. Pieliti e Arcanione 

Le commissioni regionali si 
riuniranno, dol canto loro. 
mercoledì. Lo prima e la se 
conda commissione consiliare 
si r iuniranno nel pomeriggio 
in seduta congiunta per pren­
dere in esame l'atto ammini­
strativo proposto dalla Giun­
ta concernente i n Criteri per 
la formazione degli statuti 

S VEtJANZO. 12 
Il Te;! • i ì ('ch'Ululò il"Hc sri'tine 

' P Tculolt -\ elio .ivià luouo • 
S;>n Vr inuro I V I n'0 Mi 1G I 7 18 
limi o. micM'tnno si twtltiprn all'in 

I Icilio ilei Pr"io Cornimelo 
' Ln ^od;l SIÌTIOIIP ilei i ei>i|>?qni il i 
I Srn V'CMÌ>II.'O. «'Ci I n ' inai one Hi 

t l ' i isln sdutt i ' ! , ' |uil)l)liir> the i>er 
| ili'e cimi di jcyii tó In nctjota i l j i t l l 
• j i i i ioii i isd iiìon d contio Miiijd a di 
I inibito coni.',le. e Mjio\o!c 
! Il proni eiiinn del festival pic-
l vede-

VCNERDf 16 elle oic 21 (Sei . i 
Coiniinilc) Ionico di briscola, o r i 
22 (Paic» Comunale) pio ci O H I 
ile' li lm i La tiotlaqln di Alqen ». 

SABATO 17. ore 15. liliali del 
Ionico d bn*col."i e premiazione 
de. v,licitoli. Oie 21 (Pai co Co­
munale! aeralo dantpnto con B»-
sti-'ao e la siiti lissi ino,liei e la 
perteci.'ezione della contante ROÌ -
i.-nn (in:i.-c',so L 1000) 

DOMÉNICA It i oie 9 dilUisione 
dcil'Unilà. Ore 10 1.1 eilemnorjnea 
d pi l l ino |)?r lininhiii (Pi porteci 
paliti vena ditto CIJIIO del l'bio d! 
Gramsci » L'alticio del riccio - ) . 
ore 16 speltcìcolo di inimica e can 
.'oni. o-e IH cniuoili popò:.-ni e 
di lotta presentale dalla cnnlan!* 
Lucilio Galestri. Oic 19 coni,.-io del 
coinprqii' Germano M?rn. presidcn 
le della Giiinla leg duole e Clsud'o 
Mirabano. sindsco di tsn Vc'an-
zo Al termine c*lrP»ion<* de'la lot-

, tcria O.e 21 ( Paco Comunale) 
c o m u n i c a z i o n i i n t e r r e g i o n a l i e ^c ala damante con il complesso 
n a z i o n a l i » . I G acobini (ingresso L 1000). 

t Inoltre è previsto l'esame 
i del disegno di lcune di inizio 
' Uva dei cnmpamii Cecili , 
1 nominili e Panettoni concer­

nente l '«attua7ione delle di 
rnttive per lo sviluppo della 
agricoltura ». 

(•a «eeond.» commissione «i 
occuperà inoltre della propo­
sta di legee regionale per in 

j ferventi straordinari sul I.o 
•io Trasimeno: del « Piano per 

i l'edili?lo scolastico »; del j 
, n Riordinamento in materin ' 
j di opeiT pubbliche e urbani 
. stico»; della « istituzione od 
, Orvieto dell'Osservatorio eco 
1 logico regionale ». 

Si riunirà giovedì, in matti-
j nata, la terza commissione 

che prenderà in e.iame il do 
i cumento dello Oiunta regio 
; noie sui « Collegamenti regio 
' noli riferiti al sistema delle 

Comitato direttivo del comprensorio del Trasimeno 

Dal Consorzio la gestione 
delle * inizia Uve sul lago 

Incontro con la pr«tid«nza dalla Regione per l'approvazione dal­
lo Statuto - Fuori da ogni controllo democratico i finanziamenti 
per le ricerche - Un controienio il finanziamento alla Ital-Consult 

PKRUrwA. 12 
Un ricco e nutrito ordine 

del giorno è stato disciiwi 
nel corso della riunione del 
Comitato direttivo del Coni 
prensono del Trasimeno te 
mitrisi nei giorni scorsi a Ca­
stiglione del Lago. 

In particolare sono Moti 
presi in esame i problemi 
relativi all'approvazione, da 
parte della Regione, dello sta 
luto del Consorzio dei comu­
ni del lago. Uno strumento 
questo elio, nuovo per la strut­
tura istituzionale regionale. 
esprime — come si ricava da 
un comunicato stampa eines 
so al termine della riunione 
— * la necessitò di una n-

i forma della pubblica animi 
| niilrazfono e dello Stato che 

E' deceduto domenica 

Cordoglio per la morte 
del compagno Fedeli 

PKKUGIA. IL» i e 
E' deceduto nella giornata 

di domenica, all'età di HO an­
ni. il compagno Gualtiero 
Fedeli, figura di antifascista 
ed esemplo di grande probi 
tà e dirittura morale. 

Appai lenente ad una vec­
chia famiglia perugino, noto 
ne! rione di Porta Eburnea 

in t-itta la c i t tà . i< Malo 
e e gf> 
anM-

a[fascinante, meriterebbe un 
discorso a parte. 

Un autobus della linea urbana Asteria Fiore 

Il Perugia è sovraccarico di giocatori e specialmente di punte 

A. A. A. calciatori off resi 
L'affare Boranga-Sollier solo una bolla di sapone • La Ternana con pochi mezzi, aspella la «chiusura» del mercato 

faccia delle autonomie locali j 
"Ma questo tema, peraltro j le protagoniste di un rumo 

vamento istituzionale e pro­
grammatico generale >. | 

Il comitato direttivo del | 
Consorzi ha chiesto un in • 
contro con la presidenza del 
Consiglio regionale per solle­
citare l'approvazione dello 
Statuto del Consorzio e per 
fare in modo che il Consor­
zio si po-=-,a trovale al p:ù 
presto nella condizione di <• 

Promulgata la legge 
sui Consorzi i 

PERUGIA. 12 
Il presidente della G.unt.1 

rcgicmlc compagno Germano 
Marri ha promulgato la Ice 
gè con carattere di urgenza 
che proroga ni .11 dicembre 
1976 '»_ « P j ^ i ' ^ ' J ^ r J « _f°»,!- ,' f;V<=r"Vmo!7òn"^r<'ni"à'r fér 

I 

mia delle pio semplici 
nume r - p i r ^ i n n ! del 
faviMin popolale peiugìno 
che tanti valuti umani e po­
litici ho saputo produrre In 
più di mezzo secolo di tot le. 

In csvo s'era formato 11 
fiatello di Gualtiero, il nini 
pianto Ai mando Fedeli che 
fu lia 1 fondatoli del PCI in 
Umbria e che neuli anni del­
la ri'ttntma fascista, nellt 
carcen e al ronfino, nell'eml-
«Trazione e nella guerra civile 
?pa!»no!a. nccli anni del!» 
resistenza e .n quriii che 
«eauijonn la liberazione del 
Paese tenne alto li nome di 
Penuria. 

Olia Mirro e MI i Tiioul:» 
Giannina vi ' -ero tutta l'espe­
rienza dilla l u i u i no! 'e d d 

tuzione dei consorzi prcv 
sti dalla leirge regionale n 

m e * / a < -n t t ( nn " : n er-onoin l -

PERUGIA. 12 ' 
A 48 ore daila chuisur . i 

del calcio mercato, la. S.V.M i 
z.o:i? mov.m:.i:: cp.T.r. i di'. 
Peruz . i è .denl.r.i a qujl.» j 
che s: e r i C : J Ì ' . * dop.i porh: ; 
g.orn. 'ir.'.'vj.-rtura d". .-alo i 
:v. d:'. «Leona.da da Y.n~. -\ j 

Sabatm: è rientrato ri-, j 
V a r ^ e per fin? pre.-".:.'». m i ; 
è s.à :pjt:.^zab..e u n i .-.n ; 

di mageior rilievo per far } eventuale coliorjz.one pre 
avanzare una nuova politica 
dei trasporti nella nostra re­
gione. Le linee fondamenta­
li di questo documento orga­
nico saranno appunto !a si­
tuazione finanziaria delle a 
z.ende pubbliche di traspor- j 
to. ulteriormente peggiorati i 
in seguito al rinvio delia le<z | 
gc regionale da parte de'. 
commissario di governo, e la 
esigenza di avviare processi 
di integrazione e di unifica 
zionc tra le aziende di tra­
sporto urbane ed extra urba-

b.i;n.i fqui.i.-.i d. 
i: 

ha l'età che ha. ..i p.u 53ra 
co>*retto a fare la r s?~vj. 
rom? del r?.;to . vari Marrhr-, 
e lo stesso S.ibj'.in: li Pe 
me.a . come s: vede, abbonda 
:n punte, alcune non rl»*ce 
a collocarle, altre nan le V J I 
li* ced?re. Il colmo è che è 
; M ' n r i c a t t i l o Mireh?. dV. 
l'A'.a'an'a e compri'..! d i l C o 
d.o Sottomir.ìia un 'a l t r i p-.i.-s 
ta. P.n. a:i?he q.i?j"ul; m i 
i v n r e. d.revi ter. v. te'." 

tenz.iahtà 
j II Comitato direttilo de! 

Consorzio ha preso poi in c s i 
| same la situazione venutasi a 
| determinare nel comprendono 
i con l'incarico che ti mn'<*e 

ro della Agricoltura ha dato 
fra d: in m.'.:orr. Cerne e r dente Tiberi e l'allenatore ad una società privata la 
pi tu to areadsre t u f o qu2**.o? ; Fabbri, nel saloni de! Leo- ! ITAL ConsuU per una r:cer 
Il m.st^ro e p.e-tr» spi?2.i:o. '< nardo da Vinci, cercano di j ca sul Trasimeno che « si ri 

^ . ^ ^ ^ sottolineato nel co 
musicato stampa emesso al 
termine dei lavori del diretti-

sprimere a pieno le sue pò I 40 del .tfl-76 contenente la 
nonr... per la defi.i /ione dei 
comprensori. 

rumente e moraìir.ent,-
mando quando cr.\ in 

i 

Ar-
rf>r-

| cere «> ;:! confino, q'iando 
I Iiu^i d i PerjHi.i -ottraendo-

.si a!,a " v,Lri'<in»% 

Il Perugia '.'anno scorso lo ha 
pagato 270 m.l.om. m.i nel 
contratto stipulato con !a 
squadra vicentina c'era una 
post il.-', che- diceva che qu» 
:era la squadra 
avesse rivoluto ;'. 

costruire un.i .squadra degna 
delle tradizioni d?'.la città del­
l'acciaio PBT il momento di 
sicuro si sa solamente che 
Cattaneo. Crispino e il rima-

vicentina I nenie 50rr di "Selvaggi", so 
g.ocatore. j no stati ceduti. Su', fronte de­

sono 

1 g.oe.Uore .n q j - ; fono Rirn ie ' .a r i : d i M-.'am. j pacato «olo 10 mi ion i C T T O I "* L"41'a' v^ ,LU-rt v v^n-cu-
nratt . . d.ffirilmente è far.le che vene , g r n ' i ari ! ^ ò *w° ve-ìm-"StÀ u - af ' " ° v e s : : r a n n ° n e : Prossimo 
ire .<piz:a nel.» p..- ; ."«.tra sq j id ra Un ro a.-qi:- , j a r ^ f i r o -^ . -•?*, " ' ! camp.onato d: serie B ìa ma 

- ..-. , sto . n t e r r . s a n f per :. nio 
:ro ! mento. .1 d :ea ;orr rie". C i t i 
u.-i i .v.a 

qjaleh 
r;e B 
stione. 
può trov 
ma squadra, non tan ta p: 
sue dot: teen'.ehe. che .. 
v.amo anzi conzen a'; per un \ ••••, Ceecar.nl che .n l.nea 
;n<-er.m;nto ne.! i ma.=-m » d ì te.-)rc.i dovevi r .m? i/zare 
v.o.one, quanto per ;1 fatta • Bigi.ardo o Riffae"... che pe 
che la società baneorossa a •' rò anre-.a non .-ono stat . 
poche ore dalla ch.u=ura del , vrndj l : . 
msrra to non e r.use.t.i a col \ R.cp.locando . mav.menf. :n 
locare nessuna delle SUD pan- entra ta nel clan b.anraro»so. 

| te a d.apos.z.one: Scarp.*. • la s.tuaz.ion-e è \\ <=*ZAen:e 
! Pe.'.iwaro. Marche:. Cicots l l . . ] r.scaiv.it; dei.n.tivamehte No 

ne. per conseguire gli obiet ! Se non si troveranno trat ta t ve'.ltno. Marchf. e Sabat.n:. 
tivl di economicità e di più ! Uve- a'.i'ult;m ora. resteranno a I acquistat. Cseear.ni e P.n 
orcameo e funzionale assetto I disposi*.one d. Cis t igncr . P-3-" | Per quanto concerne ;i cap. ! s t a m e r farà partire stopper 

la verità u n i richiesta uffi ; tolo uscio, la s.tuaz.on? pe." ì titolare IAM.. 
c:a'.e c'è stata II Livorno era '• i; moménto è p.ù che def.c. j Nelle ultime ore. tramite la 
pronto a sborsare 181 nv.'.io > t a r i . . Inìpre.-ia;. con d.r.tto i stampa, è s ta to strombazzilo 
ni p ; r il trentenne Crea te l i : . d. lusrattò il g.ovane terz no • a: quattro venti l'affare Bo 
Ramacc;on; stava cone'.uden j Da'. Oro a". Cat«n..t e la ir.ez ranga-Soi..er: p.u cento m; 
do ''affare, quando è arr.vato i z* punta Coretti alla Samb? l.om. I! tutto, lo diciamo con 

lo avrebbe potuto riprendere j gli acquisti 1 risultati 
per 280 m iior.i. Ecco spiega- i poco confortanti. 
-o .1 perché il Vicenza io ha J D e L . J c a (^^.^ c c a t t en -

P 
GÌ: addetti a: lavori della ! 

Avce.az.cn? e.a.elo Perù? a j 
puntano sempre sul r.acqui- l 
sto d. B?rn. ' per la miai .a J 
n 5. ir.a la e.fri per r iacri 
porrarsi i servigi dei centro 
med.ano si agz.r.t ora sui 400 J 
mil.oni Se il Vicenza non di ! 
m.nuirà le pretese, le m.re I 
dei Perugia si sposteranno su j 
al tre d.rez.om. e s: anche que , 

i 

sto risultassero incompatibili • ha 
cov\ le cassi del Perugia. Ca 

Inoltre dal documento ver- j 
rà l'indicazione di realizzare ! 
al più presto il decentramen- • 
to delle competenze regionali [ 
in materia di trasporti pub­
blici. quale presupposto di 
partecipazione delle realtà lo ; 
cali al processo di program , 
inazione regionale, per dare 
sbocchi concreti, anche sui 
p.ann legislativo, alle inizia 
tlve che da tempo sono state 
avviate nella provincia di Tcr 
ni. > . . 

veto di Castagnec. i nedettese. La par:enzj 

glia rosso verde. La Ternana. 
.nfatti. v.ve in prima p;r 
sona le difficoltà di un mer­
cato che chiamarlo pazze­
sco è dire poco. 

Cot ta rdoe Righi rimangono 
nel carnet di Fabbri, ma se 
:'. Piacenza non calerà le pro­
prie pretese è d . f f i c e che va­
dano in porto. Su! fronte dei 
cedibili, i! tecnico romagnolo 

messo l'intera resa; gli 
1 sviluppi d; questa decisione si 
j vedranno tra poche ore. 
j Sfumati alcuni acquisti con-

s.g'.;ati da Fabbri per man­
canza d; denaro, i ne mi che 
ricorrono p.u sovente sono di­
ventati; Bologna I: Bellinaz­
zi. Caìtaruttl . Ozg. pomerlg-

Ciccctelli è senza dubb.o un J stopper Beni: mcr.ta invece ' di 
giocatore p.ù che vai.do e 
neiie ultime partite d: cam­
pionato Io ha amp.amen'e 
dimostrato. Ma e stato un al-
fare rinunc.are ad una p*o 
pasta del gcneie? Ciccateli. 

solo una bo.la i gto e domani, quindi, scop-
tan to per d m j p.erà ìa vera bagarre finale 

qualcosa quando scarsegeann I del mercato e ja Ternana atan-
I do ai propesiti dovrebbe es-
[ sere tra le protagoniste di 
• questo orgiastico finale. 

notizie falsr 

dello t s.curezza. e 
sapone, 

un discorso a parte. 
Il Vicenza, dopo che il Pe 

rus.a la ha amp.amente va 
!o.-..v-ito :n u n i stagione tut ta { La Ternana cd.z.one 76-7 
doro , se lo è acquai r o dei. i .v deciderà negli u'.tim. due | / • • •*» l ì» l .««» u . „ a U j 
n.i \amento prr l ' i r n e . . * e. . giorni di mercato. 11 presi | V l i g i l C I m O I T t l Z Z S n i 

vo — in questo momento un 
ulteriore «oreco di danaro 
pubblico ed un'intitile inge­
renza nel quadro di un pro­
cesso. già in atto, d unifica 
zionc di tutti gli in 'enent i 
sul Iago in un unico orean.-
stpo democratico ». 

Si deve ricordare infatti. 
che un di-senno di losTe-- -eia!» 
rato dai comuni del Trasnne-
no e dilla Prov.ncia indni-
dua il Consorzi» stesso come 
l'organismo ce^tort- di tutti 
gli interventi che riguardano 
i problemi del Lago Tras. 
meno. 

Il Comitato d.rettivo del 
Consorzio h i perciò invitato 
il presidente dol Consiglio 
reg'Onalc e i parlamentari um 
bri ad intraprendere tutte 
quelle iniziative necessarie al­
la conoscenza del finanzia­
mento alla ITAI.-Consu't. de­
gli scopi dell'iniziativa che in 
tanto sta andando avanti sen­
za nessun collegamento e con­
tatto con gli enti locali del 
comprensorio, proprio nel mo­
mento in cui ulteriori compe­
tenze in mate.'ia stanno pas-

I sando alla Regione. 

> i programmi 
dì radio UMBRIA 
Or* 7.45 Notiziario 

> 8,15 R a m g n a slampa 
umbra 

* 8.40 Almanacco 
> 12.45 Notiziario 
> 15— Speciale emigrazio­

ne 2. puntata 
> 16 — Cantautori italiani 
» 16.30 Discoteca 
• 18 - - Great Blach music 
> 18.45 Notiziario 
» 19.30 Teatro la locan-

diera 
» 2 2 - Hard Roch 
* 22.45 Notiziario 
» 23— Radio Umbra Jazz ' to. 

^peeialc>. per iipionrirrr an-
j coi» una \olta l.i d:fl «Me lot-
i 'a. partecipando — rorrl* 
! fu :l ca«o della compagna 
! Cii.inmna — anche diretta* 
• mente, con cf.nip.ti delicati 
,' di staffetta, alla resistenza 
. contro ì tedeschi e i faici*t!. 
i Alia compazna Giannina. 
1 duramente colpita dalla 

erompa r-.a di Gualtiero. I 
compagni de] Comitato Re­
gionale e delb Federazione, 
quelli di Por t i Kh.irr.e.t e d! 
tut te le .•.(•/.un: < .ttad ne r.n-
r.ov.ino. attr.i•.«"!.v» ;| no-tro 
ciornaie. ;'e-.pr*-ss.f.ne di 
profondo eordogl.o e i sen-
t i in 'n t . d: .-ol.dar.c *à e af­
fetto. 

Il funerale si è svolto que­
sta sera alle 17 in forrr.n 
privata e ne è stata data ne* 
tizia tolo a tumulazione av> 

; venuta per volontà dell'estin-

PtKUGlA 
TURRENO: Li po l i t o t i * I» e*. 

ri*r» 
LILLI: ich.uis per ter.*) 
MIGNON: (crinito ea t i r i t i 
MODERNISSIMO: L'oro'cxj aio (I. 

Stint-Paul 
PAVONE: Il gattopardo 
LUX: La noj.it indtmoniat^ 

FOLIGNO 
ASTRA: (chiuso per Uria) 
VITTORIA: Scorp.o 

SPOLETO 
MODERNO: (.'haiD per t t r t ) 

IODI 
COMUNALE: (ci.oso per te.-.f) 

IcKNl 
LUX: Crono» 
PIEMONTEi L'.nlerra #-a di mi* 

padr» 
FIAMMA: N «.ite può cuere Istcìt-

to al cs'.o 
MODERNISSIMO: Processo par di-
rett.ssTna 

POLITEAMA: Astato dm 
VERDI: Polii* siery 
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http://az.cn
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